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Condizioni di vita disumane e un
atto di violenza razzista che ricor-
da quello avvenuto a Castel Voltur-
no, dove un gruppo di immigrati
senegalesi fu bersaglio del volume
di fuoco malavitoso dei casalesi,
sono stati la miccia di una rivolta
senza precedenti a Rosarno.

Centinaia di auto distrutte, cas-
sonetti divelti e svuotati sull'asfal-
to, ringhiere di abitazioni danneg-
giate. Scene di guerriglia urbana a
Rosarno, per la rivolta di alcune
centinaia di lavoratori extracomu-
nitari impegnati in agricoltura e ac-
campati in condizioni inumane in
una vecchia fabbrica in disuso e in
un'altra struttura abbandonata.

A fare scoppiare la protesta il fe-
rimento da parte di persone non
identificate di alcuni cittadini ex-
tracomunitari con un'arma ad aria
compressa. I feriti, tra i quali c'è an-
che un rifugiato politico del Togo
con regolare permesso di soggior-
no, non destano particolari preoc-
cupazione, ma la volontà di reagi-
re che, probabilmente, covava da
tempo fra i lavoratori ammassati
nella struttura di Rosarno in condi-
zioni ai limiti del sopportabile, e di
altri nelle stesse condizioni a Gioia
Tauro in locali dell'Ex Opera Sila,
non ci ha messo molto ad esplode-
re.

Armati di spranghe e bastoni,

gli immigrati in larga parte prove-
nienti dall'Africa hanno invaso la
strada statale che attraversa Rosar-
no mettendo a ferro e fuoco alcune
delle vie principali della cittadina.
Tutto ciò che si è trovato alla porta-
ta dei manifestanti, dalle auto, in
qualche caso anche con persone a
bordo, alle abitazioni, a vasi e casso-
netti dell'immondizia che sono stati
svuotati sull'asfalto, nulla è stato ri-
sparmiato.

A nulla è valso l'intervento di poli-
zia e carabinieri schierati in assetto
antisommossa davanti ai più ag-
guerriti, un centinaio di persone te-
nute sotto stretto controllo.

RINFORZI

Nel corso della serata sono arrivati
rinforzi e, in un clima di palpabile
tensione, si è intavolata una trattati-
va nel tentativo di fare rientrare la
protesta. Anche la popolazione ha

reagito davanti alla situazione di ca-
os venutasi a creare e, in queste ore,
alcuni giovani di Rosarno, circa un
centinaio, stanno seguendo l'evol-
versi della situazione ad alcune cen-
tinaia di metri dalle forze dell'ordi-
ne.

Tra Rosarno, l'ex fabbrica in disu-
so, e Gioia Tauro in un immobile
dell'ex Opera Sila sono circa 1.500
gli extracomunitari che lavorano co-
me manodopera nell'agricoltura. ❖
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Sono oltre 1500
i lavoratori immigrati
nella piana
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Rosarno, scoppia la rivolta
dei braccianti africani
La città calabrese è precipitata
nel caos dopo che qualcuno ha
sparato contro gli immigrati.
Circa in 1500 si sono riversati
nelle vie con bastoni e hanno di-
strutto auto e tutto ciò che han-
no trovato sulla loro strada.
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